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ESPERIENZA 

PROFESSIONALE 

 

 

Dal 1997  Commissione di vigilanza sui fondi pensione 

 Ambrogio Rinaldi è attualmente uno dei due direttori centrali della COVIP, 

l'autorità di vigilanza sui fondi pensione. Ha attualmente responsabilità di 

coordinamento dell'attività di studio e di ricerca, dello sviluppo dei metodi 

di vigilanza, dello sviluppo e della gestione del sistema delle segnalazioni 

di vigilanza dei fondi pensione, nonché delle relazioni internazionali. 

 

E' entrato in COVIP nel 1997 già con la qualifica di dirigente di grado 

apicale. In tale veste ha curato l'avvio e lo sviluppo dell'attività di vigilanza 

sui fondi pensione, inclusa la definizione del reporting di vigilanza e degli 

schemi di bilancio dei fondi, come pure di parte della normativa secondaria 

di carattere tecnico-finanziario..  Dal 2000 al 2003 ha partecipato ai lavori 

per la definizione della direttiva europea sui fondi pensione del Gruppo di 

esperti costituito presso il Consiglio europeo.  Nel 2002, per nomina del 

Ministro del lavoro, ha fatto parte del Gruppo di lavoro per la definizione 

della prima strategia nazionale in materia di pensioni da presentare 

formalmente in sede europea.  Sempre presso il Ministero del lavoro, ha 

partecipato al tavolo per la redazione del decreto legislativo n.252 del 2005.  

 

Rappresenta la COVIP nelle sedi internazionali competenti in materia di 

fondi pensione (OCSE, IOPS, EIOPA). Dal 2003, all’OCSE presiede il 

Working Party on Private Pensions. In sede EIOPA, dal  2010 a 2014 è 

stato vicepresidente dell’Occupational Pensions Committee e, dal dicembre 

2014, è presidente della Task Force on Personal Pensions.  Nello IOPS, è 

membro del Comitato esecutivo e ha svolto un ruolo di rilievo fin dalla 

costituzione di tale organismo nel 2005. 

 

Partecipa come relatore a conferenze internazionali di alto livello ed è 

autore di scritti in materia di previdenza complementare aventi diffusione 

internazionale. 
 

Dal 1982 al 1997 Banca d’Italia 

 Subito dopo la laurea, tramite concorso pubblico è stato assunto in Banca 

d'Italia e assegnato al Servizio Studi, dove ha svolto analisi in materia di 

economia reale e di economia e finanza internazionale, nonché di 

comportamento finanziario delle famiglie,  partecipando anche allo 

sviluppo del modello econometrico trimestrale della Banca.  Nel 1989 è 

stato nominato responsabile dell'Ufficio statistico. 

 

A partire dal 1991 ha lavorato in Vigilanza, nel Servizio allora appena 

istituito per vigilare sulla gestione dei fondi comuni d'investimento, sulle 

società di intermediazione mobiliare (SIM) e sulle altre società finanziarie 

non bancarie.  In tale ambito, ha curato in particolare lo sviluppo dei metodi 

di vigilanza, oltre che l'avvio dell'attività corrente di supervisione.   



Dal 1981 al 1982 ENEA 

 A cavallo del conseguimento della laurea ha lavorato per circa un anno 

presso l' ENEA, l'Agenzia per l'energia nucleare e le energie alternative, 

come consulente del Presidente Umberto Colombo, in materia di analisi 

economica del mercato delle fonti di energia. 
 

ISTRUZIONE  

E FORMAZIONE 

 

 Ha seguito il programma di PhD in Economia presso la Harvard 

University, Cambridge, Massachussets, USA, avviando la tesi e 

conseguendo il diploma di Master  (anni accademici 1983-84 e 1986-87, 

in aspettativa dalla Banca d'Italia). 

 

Si è laureato con lode in Economia nel marzo 1982 presso l’Università 

degli studi di Roma “La Sapienza,” con una tesi sull'analisi economica 

della domanda di energia. 

 

Ha conseguito il diploma di maturità classica con il massimo dei voti 

(60/60) presso  il Liceo-Ginnasio “Giulio Cesare” di Roma . 

COMPETENZE 

LINGUISTICHE  

 

 
Inglese: livello ottimo 

Francese: livello buono 

   

Autorizzo il trattamento dei miei dati personali ai sensi della L.196/2003 

Ambrogio Rinaldi 


